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Mentre procede a marce forzate la campagna vaccinale accompagnata 
dalla fanfara di giornalisti, tele virologi e influencer di vario rango, 
supportata da retorica ricattatoria - della serie “se ne esce solo col 
vaccino” o “chi non si vaccina è un vigliacco”; mentre Speranza 
e Figliolo, in barba al principio di precauzione, puntano dritto alla 
vaccinazione in massa dei bambini prima del rientro a scuola nonostante 
gli appelli accorati di migliaia di scienziati di tutto il mondo: “Fermatevi, 
per i minori sono più i rischi che i benefici”; mentre decessi e contagi 
crollano grazie alla stagionalità del virus - ma meno rapidamente dello 
scorso anno quando non c’erano né vaccini né mascherine -; mentre le 
misure restrittive vengono allentate, ecco che le nostre aspettative “di 
rinascita” vengono stroncate sul nascere con l’annuncio di un oscuro 
futuro contraddistinto da nuove pandemie. A pronunciare l’infausto 
vaticinio sono stati i virologi Massimo Galli, Ilaria Capua, Walter 
Ricciardi, l’americano Michael Osterholm, nonché il dirigente OMS 
Michael Ryan. Tra i politici Mario Draghi, Ursula von der Leyen, Mario 
Draghi e Khamala Harris. 
•	28 Febbraio Ursula von der Leyen: L’Europa deve preparare le proprie 

strutture mediche a gestire “un’era delle pandemie”, anche quando il 
Covid-19 sarà stato sconfitto.

•	26 aprile, Kamala Harris: Dopo quella di Covid-19, il mondo si prepari 
alla prossima pandemia. 

•	21 Maggio, Mario Draghi al Global Health Summit: Mentre ci 
prepariamo per la prossima pandemia, la nostra priorità deve essere 
quella di garantire il superamento di quella attuale tutti insieme. 
Dobbiamo vaccinare il mondo e farlo velocemente.

•	4 giugno Walter Ricciardi, consulente del ministro della Salute: è 
l’epoca delle pandemie, dobbiamo prepararci e cambiare…Stiamo 
cercando di tornare a una vecchia normalità che non esiste più. 
Cambieremo davvero con la prossima pandemia. 

Ce lo stanno dicendo chiaramente che non molleranno l’osso. D’altra 
parte perché rinunciare alla gallina delle uova d’oro? “Solo nel 2021 
– scriveva il Corriere della Sera lo scorso marzo - si venderanno 
nel mondo almeno dieci miliardi di dosi di vaccini, che porteranno 
ai gruppi di Big Pharma tra 120 e 150 miliardi di dollari di ricavi in 
più”. Ma badate bene: i guadagni delle case farmaceutiche, seppur 
ingenti, sono lontani da quelli stratosferici del settore tecnologico e di 
alcuni siti e commerce. Amazon grazie al COVID-19 ha capitalizzato 
oltre 401,1 miliardi di dollari e Jeff Bezos ha visto il proprio 
patrimonio personale crescere di svariati miliardi di dollari, ottenendo 
un patrimonio personale di 177 miliardi di dollari e diventando così 
l’uomo più ricco del pianeta, superando Elon Musk, Bill Gates e Mark 
Zuckerberg. Teams, programma di videochiamate di Microsoft - una 
delle piattaforme più utilizzate per la didattica a distanza- dopo l’arrivo 
della pandemia, ha triplicato utenti e, di conseguenza, i suoi guadagni: 
269,9 miliardi di dollari.  A dominare il mondo dello smartworking 
sono, invece, piattaforme come Google e Zoom Video che, grazie alla 
pandemia, hanno fatto bingo. Quindi smettetela di chiedere, magari 
beffardamente, “a chi conviene?”. Non c’è nessun complotto. E’ 
tutto sotto la luce del sole. Basta togliersi la benda dagli occhi e dare 
un’occhiata ai titoli in borsa. 

Miriam Alborghetti
5

w
w

w
.o

rt
ic

aw
eb

.i
t

Le pandemie
sono come le ciliegie:
una tira l’altra
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L’UMANITÀ VERSO L’ERA DEI CYBORG?
LO CHIAMANO PROGRESSO TECNOLOGICO MA È UN DISEGNO

DI INGEGNERIA SOCIALE COME CAMBIO ANTROPOLOGICO DELLA SPECIE

EUROPA, 900 MILIONI DI EURO
ALLE AZIENDE PER IL 6G. MA C’È CHI DICE NO

“La Commissione europea stanzierà 900 milioni di 
euro per il 6G. Il processo va fermato ora col 5G”. 
L’ha ripetuto Michèle Rivasi, europarlamentare 
francese impegnata a Bruxelles contro i pericoli 
del 5G, intervenuta il 3 giugno nel webinar 
sulla transizione digitale e il 5G promosso 
dall’eurodeputato Piernicola Pedicini. “L’industria 
delle telecomunicazioni si copre dietro al segreto 
industriale e non fornisce dati sulle emissioni 
elettromagnetiche”, ha ripetuto Rivasi, mentre 
il croato Ivan Vilbor Sincic, altro membro del 
Parlamento europeo relatore nell’incontro on-line, 
ha denunciato come “la Commissione europea 
non risponde alle mie domande sui pericoli del 

5G anche da un punto di vista ambientale e sui 
consumi energetici previsti. Voglio numeri, dati, non 
ce li danno”. Il contro-coro, ma solo in questo caso, 
è toccato a John Ryan direttore generale aggiunto 
alla DG per la Salute e Sicurezza Alimentare: 
“la Commissione europea istituirà un Comitato 
scientifico per rivedere le lacune dall’analisi degli 
studi”, ha detto cercando di coprire con la classica 
foglia di fico una voragine scavata sulla pelle dei 
cittadini, seguendo l’improbabile teorema più 
velocità di trasmissione, più dati, più antenne, più 
elettrosmog ma meno pericoli. Anche per questo 
Pedicini ha voluto sottolineare come nei piani di 
fondi di recupero europei, cioé i Recovery Fund 

di Maurizio Martucci
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che la Commissione mette a disposizione degli 
Stati membri per fronteggiare la crisi economica 
per l’emergenza Covid-19, “ben il 20% deve essere 
impegnato nel digitale, ma senza sapere come, 
ignorandone gli effetti sulla popolazione”.
Come già evidenziato nell’ultima sessione 
dello STOA sul 5G, lo scontro tra Parlamento e 
Commissione europea appare quindi evidente, 
nonostante l’apparente volontà di voler correre ai 
ripari. L’assenza di studi preliminari sugli effetti 
sanitari e ambientali cumulativi e multipli del 5G 
sta infatti mobilitando i deputati in difesa del principio 
di precauzione e di prevenzione del danno, mentre 
i programmi dell’organo di Governo UE continua in 
direzione opposta, sempre più vicino e sovrapposto 
all’industria, così come nel caso del 5G, ora anche 
per il 6G, il vero punto d’arrivo della transizione 
digitale, atteso entro il 2030: “la Commissione ha 
adottato una proposta legislativa per il prossimo 
partenariato europeo su reti e servizi intelligenti 
(SNS) verso il 6G” – si legge infatti nel blog curato 
dal capo unità 5G/6G della Commissione europea, 
Peter Stuckmann – Sono previsti 900 milioni di euro 
di finanziamento della Commissione, da coprire 
attraverso il cofinanziamento da parte dell’industria. 
La proposta sarà ora discussa tra gli Stati membri in 
sede di Consiglio con un lancio previsto entro la fine 
dell’anno” (…) “In Europa, è stata lanciata una prima 
serie di progetti 6G del valore di 60 milioni di euro 
nell’ambito del 5G-PPP“.
Se il 5G è l’Internet delle cose, il 6G sarà l’Internet 
degli esseri umani. Lo chiamano futuro, progresso 
tecnologico. Nasconde in realtà un disegno di 
ingegneria sociale come cambio antropologico 
della specie. “The Next Generation Internet (NGI) è 
un’iniziativa della Commissione europea che mira a 
plasmare lo sviluppo e l’evoluzione di Internet in un 
Internet degli esseri umani. – si legge nel sito della NGI 
– Un Internet che risponda ai bisogni fondamentali 
delle persone, tra cui fiducia, sicurezza e inclusione, 
riflettendo i valori e le norme di cui godono tutti i 
cittadini in Europa.” Il 6G è la rete che utilizzerà 
l’Intelligenza artificiale, una dimensione inedita 
del digitale in grado di fondersi completamente 
con la realtà. Quella fusione del digitale col mondo 
fisico auspicata nel Grande Reset del guru del Forum 
Economico Mondiale. L’alba del 5G transumanista 
coinciderà quindi col post-umanesimo del 6G, 
l’Era dei Cyborg? Ologrammi a grandezza naturale, 
realtà aumentata, scenari fantascientifici con chip 
fotonici fino a 100 volte più veloci del 5G. Con China 
Aerospace e China Mobile la cinese Huawei ha già 
annunciato il lancio in orbita di 10.000 satelliti 6G. 
L’obiettivo? Connettere tutto il mondo entro nove 
anni. E pure l’umanità. Ma da Bruxelles, come nel 
resto del mondo, c’è anche chi dice no.



CRESCE IL NUMERO DEI MEDICI E DI SCIENZIATI CHE RITENGONO INUTILE
E RISCHIOSA LA SPERIMENTAZIONE DEL SIERO ANTI SARS COV 2 SUI MINORI

«VACCINO COVID AGLI ADOLESCENTI? FERMATEVI!»

La propaganda mediatica, attraverso commentatori 
influenti, sta facendo passare l’idea che la “comunità 
scientifica” sia unanimemente d’accordo nel 
sostenere la necessità della vaccinazione contro la 
Sars Cov 2 sui minori. Il tutto condito dalla retorica 
ricattatoria che il ragazzo che si vaccina sia un eroe 
e quello che non lo fa un vigliacco e un traditore. Si 
tratta di una forma di pressione psicologicamente 
violenta,  che ha dato i suoi frutti: infatti sembrerebbe 
che 7 italiani su 10 ritengano giusto vaccinare i minori. 
Ma al di là del marketing e degli spot dei televirologi, si 
registra un crescente numero di medici e scienziati 
che invitano alla cautela, ritenendo inutile e rischiosa 
la sperimentazione del siero anti Sars cov 2 sui minori. 
Editoriale The British Medical Journal (1 maggio): 
“vaccinare i bambini porterebbe probabilmente 
a tassi di infezione inferiori ma a tassi di mortalità 
più elevati. Inoltre, a seconda della durata relativa 
dell’immunità indotta da vaccini e infezioni e il tasso 
di cambiamento antigenico virale, la vaccinazione 
dei bambini potrebbe aumentare la frequenza di 
grandi epidemie stagionali, portando a un aumento 
complessivo della morbilità e della mortalità indotte 
dal virus.” 
 Francesco Menichetti, primario di malattie infettive 
all’ospedale di Pisa: “Dobbiamo pensare che il rischio 
potenziale di un vaccino relativamente nuovo lo 
accetti in virtù di un beneficio che è molto consistente. 
Ed è così nella fascia più avanzate di età. Ma mano a 

mano che scendi con l’età questo beneficio si riduce. 
Per questo dico riflettiamo.”
Eduardo Missoni, medico e docente di Global Health 
all’Università Bocconi: “i rischi da malattia nei bambini 
sono decisamente ridotti e anche, il cosiddetto 
long Covid, avrebbe una durata breve e priva di 
significative conseguenze, a fronte di rischi non noti 
a lungo termine, o su larga scala, derivanti dalla 
inoculazione di prodotti transgenici nell’organismo in 
rapida evoluzione del bambino”
 Andrea Crisanti, microbiologo università di Padova: 
“[Nei giovanissimi vaccinati dai 16 anni i CDC] hanno 
trovato casi di miocarditi sospette. La miocardite è 
una complicazione che non va sottovalutata. Non si 
sa quanto impatto abbia sulla funzionalità cardiaca 
negli anni. ”
Lettera di 40 ricercatori britannici: “Dobbiamo 
assicurarci che non si ripetano le tragedie del passato 
che si sono verificate soprattutto quando i vaccini 
sono stati immessi sul mercato in fretta. Per esempio, 
il vaccino per l’influenza suina Pandemrix, lanciato 
dopo la pandemia del 2010, ha provocato oltre mille 
casi di narcolessia, in bambini e adolescenti, prima 
di essere ritirato Anche Dengvaxia, un vaccino contro 
la dengue, è stato distribuito ai bambini prima dei 
risultati completi della sperimentazione, e 19 bambini 
sono morti per un possibile potenziamento anticorpo-
dipendente (ADE) prima che il vaccino fosse ritirato. 
Non dobbiamo rischiare il ripetersi di questi eventi 
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con i vaccini Covid-19 (…). Le attuali evidenze 
disponibili mostrano chiaramente che il calcolo 
del rischio rispetto al beneficio non supporta la 
somministrazione di vaccini sperimentali ai bambini, 
che non hanno praticamente alcun rischio da Covid 
19, mentre affronteranno rischi noti e sconosciuti dai 
vaccini”.
Appello per una moratoria firmato da 1000 medici 
italiani: “Si ritiene che la vaccinazione da sola 
non possa portare alla immunità di gregge, quindi 
attualmente non esiste una giustificazione altruistica 
o etica nel vaccinare i bambini al fine di proteggere le 
popolazioni a rischio (..). I vaccini anti-COVID-19 sono 
tuttora oggetto di sperimentazione e hanno ricevuto 
autorizzazioni condizionate da parte dell’EMA, perché 
i dati attuali su sicurezza ed efficacia sono insufficienti 
per approvazioni complete (..).
Temiamo che in questo momento ci sia una 
sottostima degli eventi avversi. Reazioni anafilattiche, 
che possono essere mortali se non trattate subito 
in modo efficace, insorgono in minuti od ore dopo 
la vaccinazione. Non sono immediati, e per questo 
ancora sconosciuti, altri effetti gravi, ad esempio 
sulle piastrine o sulla pressione arteriosa (…). C’è 
la teorica possibilità di ADE (Antibody-Dependent 
Enhancement), con rischio di malattia polmonare 
più grave quando un vaccinato incontra i virus 
circolanti. L’incidenza, oggi modesta, della sindrome 
infiammatoria multisistemica temporalmente 
correlata a COVID-19 (MIS-C) nei bambini potrebbe 
aumentare in conseguenza delle vaccinazioni (…). 
Stanno emergendo anche casi di trombosi dei seni 
venosi cerebrali con trombocitopenia successivi alla 
vaccinazione. Esiste il rischio di reazioni autoimmuni 
attraverso un priming patogeno per somiglianza con 
proteine umane di quasi tutte le parti di antigene 
del virus SARS-CoV-2 a cui si legano gli anticorpi 
specifici immunogenici (..). Anche solo alla luce di 
queste incertezze e alla peculiarità delle aspettative 
di vita dell’età pediatrica, il principio di precauzione ci 
impone di non cedere alla fretta di vaccinare i bambini 
finché non si avrà una conoscenza sufficiente delle 
implicazioni di questa vaccinazione”
Luc Montagnier, premio Nobel della Medicina in una 
intervista ha dichiarato: "Non sappiamo nulla sugli 
effetti a lungo termine che possono avere i vaccini 
a mRNA, sono una incognita totale...la vaccinazione 
obbligatoria è una follia. Somministrare ai bambini 
questi vaccini è scandaloso".
Canadian Covid Care Alliance: “Studi recenti 
suggeriscono che la proteina spike prodotta in risposta 
alla vaccinazione, può legarsi e interagire con varie 
cellule in tutto il corpo, tramite i loro recettori ACE2, 
con conseguenti danni a vari tessuti e organi. Questo 
rischio, per quanto teorico, deve essere studiato 
prima della vaccinazione di bambini e adolescenti.” 

Cristiano Cimarelli



MARE, MONTAGNA, CAMPAGNA O CITTÀ,
L’ESTATE NEL NOSTRO PAESE È SINONIMO DI LIBERTÀ

É TEMPO DI VACANZE,
VIAGGIARE LIBERI PREFERENDO L’ITALIA

Con la stagione estiva ormai iniziata, molti italiani 
stanno programmando la villeggiatura nel Bel 
Paese. E si chiedono se sia necessario il green 
pass per poter superare i confini della loro regione 
oppure no. Ad oggi, gli spostamenti tra regioni 
in Italia sono liberi all'interno di tutto il territorio 
nazionale dove non è prevista alcuna restrizione. 
Anche in aereo non è necessario sottoporsi a 
tampone né è necessaria l'autocertificazione 
per viaggiare. Attualmente (9 giugno) 7 regioni 
italiane sono in zona bianca: Liguria, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Umbria, Abruzzo, Molise e 
Sardegna, tutto il resto d'Italia è in fascia gialla. 
Ecco perché si viaggia liberamente lungo tutto 
il territorio italiano e organizzare una vacanza 
in Italia è fattibile. La normativa cambia solo 
per eventuali regioni rosse ed arancioni dove è 
richiesto il certificato verde per i viaggi fatti per 
motivi di turismo.  
Ma dove andare? Nel Lazio, per incentivare il 
turismo la Regione ha previsto una o due notti 
gratis per chi soggiorna nel territorio. L’iniziativa 
si chiama “Più notti, più sogni”, un modo per 
rilanciare il turismo incentivando la permanenza 
dei turisti nelle strutture ricettive laziali. Un luogo 
incantevole dove passare dei giorni piacevoli 
al mare è San Felice Circeo, località da poco 

inserita tra le Bandiere Blu grazie ai servizi offerti. 
A circa 100 metri sul livello del mare, il paese di 
San Felice Circeo ha una storia antichissima: è 
stata colonia romana, possedimento dei Templari 
durante il Medioevo, un feudo dei Caetani, infine, 
roccaforte pontificia.
Tra i borghi più belli d’Italia segnaliamo Petralia 
Soprana, nel Parco delle Madonie, 40mila ettari 
di natura protetta in territorio per lo più montano, 
dove campi coltivati si alternano a pascoli e alla 
macchia mediterranea: un'oasi per chi ama i 
cibi genuini. Dalla Sicilia arriviamo nel borgo di 
Gradara, nelle Marche. A pochi chilometri dal 
mare della Riviera Romagnola, nell’incantevole 
scenario medioevale che offre tanti eventi 
culturali nel Castello, che fece da cornice alla 
storia d’amore di Paolo e Francesca. 
“Ci si chiede, però, per quale motivo le 
informazioni sugli spostamenti tra le regioni non 
siano di dominio pubblico: esse infatti si possono 
reperire quasi esclusivamente tramite i siti e le 
pagine social degli aeroporti.
Sebbene sia iniziata la stagione turistica, 
gran parte dei cittadini non è assolutamente 
a conoscenza del fatto che in Italia si possa 
viaggiare in maniera totalmente libera” scrive 
Raffaele De Luca su L’Indipendente. 

di Barbara Pignataro

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

1010

A
tt

u
a

li
tà





RINVIATO A GIUDIZIO PER FAVORI IN CAMBIO DI APPALTI, L’EX SINDACO PALIOTTA 
NON CI STA E RESPINGE OGNI ACCUSA NEI SUOI CONFRONTI 

«L’ORDINANZA CHE MI TIRA IN BALLO
ERA STATA FIRMATA DA UN FUNZIONARIO»

Respinge ogni accusa della magistratura di 
Civitavecchia nell’ambito di un tortuoso processo 
giudiziario battezzato “parentopoli” (e all’inizio 
anche peggio cioè “Mafia litorale”). Termine che non 
vuole accostare alla sua storia Crescenzo Paliotta, 
ex sindaco ladispolano che ha deciso di replicare 
dopo la notizia del rinvio a giudizio per lui e altre 
16 persone, note sul litorale da Tolfa a Ladispoli 
come riportato da L’Ortica in precedenza. Politici 
e dipendenti comunali secondo gli inquirenti 
avrebbero affidato dei servizi alla coop in cambio 
di assunzioni di parenti e amici.  
Ricorda quel giorno come fosse ieri? «Mi chiamò 
un giornalista 5 anni fa per dirmi che il mio nome 
era accostato ad altri 20 ad un’indagine dove 
venivano usate parole come corruzione, mafia, 
nonostante l’assoluta certezza di non aver 
compiuto nulla di illegale. Pensavo che stesse 
scherzando». Nessuna burla: Paliotta era davvero 
stato raggiunto da un avviso di garanzia.  
Cosa le veniva contestato? «Di aver firmato 
un’ordinanza con la quale avrei prorogato 
l’appalto ad una cooperativa e poi per aver 
chiesto un posto di lavoro per un familiare. Viste 
le documentazioni con il legale, mi rassicurai: le 
accuse erano e sono totalmente false ed erano le 
carte stesse a dimostrarlo perché l’ordinanza era 
stata firmata da un funzionario (Rapalli, ndr) e non 
dal sottoscritto e poi il familiare lavorava e lavora 
nel mio ambulatorio e non si capisce quale favore 
potevo aver chiesto». 
I capi di imputazione come potevano farle dormire 
sonni tranquilli? C’era chi doveva difendersi 

dall’abuso d’ufficio, turbativa d’asta e corruzione 
per atti d’ufficio. «Partendo dal rispetto che ho 
per tutte le Istituzioni, cominciai ad aspettare i 
tempi delle indagini preliminari, ritenendo che in 
pochi mesi tutto si sarebbe chiarito. Considerato 
che ricoprivo l'incarico di sindaco, un primo grave 
danno di immagine era stato fatto, vista la gravità 
dei capi oggetto di indagine. Dopo 5 anni nuova 
sorpresa: sulla stampa locale compaiono i titoli del 
rinvio a giudizio e ancora le pesanti parole anche 
se “mafia” non compare più negli atti giudiziari. 
Udienza fissata nel febbraio 2022. Considerato ci 
sarà da valutare la situazione di quasi 20 persone 
e ascoltare testimoni, è prevedibile il rischio di 
prescrizione e quindi l'impossibilità di veder 
riconosciuta la propria non colpevolezza».  
Lei comunque si potrà opporre? «Sì, e chiedere 
che il processo continui: dopo 9 anni dall'inizio 
di tutto probabilmente si avrebbe la sentenza. 
Pensate che qualcuno si ricorderà di cosa si sta 
parlando? E quelli che 5 anni fa e ancora oggi 
stanno commentando le accuse, leggeranno la 
notizia della sentenza vera? 
Ho sempre vissuto del mio lavoro di medico, ho 
ricoperto molti incarichi pubblici e non sono mai 
stato condannato per nessun reato. Durante il 
periodo da sindaco (2007-2017) ho rinunciato a 
134mila euro di indennità di carica».  
Continuerà con la politica?
«La politica e l’interesse per i problemi della città 
sono cose che sento da quando ho 18 anni. Non 
è una vicenda come questa che me la può far 
passare. Il mio impegno continua».

di Emanuele Rossi
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di Emanuele Rossi

INTERVENGONO SUL CASO IL SINDACO GRANDO
E IL SEGRETARIO GENERALE DEL SILP CGIL PATITUCCI

A LADISPOLI RASSICURAZIONI SUL COMMISSARIATO
DI POLIZIA: «APRIRÀ DOPO L’ESTATE»

Le chiavi erano state consegnate già nel 2020 
alla polizia di Stato ma il nuovo commissariato di 
Ladispoli ancora non è aperto (si era detto prima 
dell’estate). Tanto che erano sorti dei dubbi, subito 
però spazzati via dai sindacati. «Ottobre prossimo 
– parla Antonio Patitucci, il segretario generale 
del Silp Cgil di Roma e del Lazio – dovrebbe 
essere il periodo indicato per l’entrata a regime 
del commissariato che al momento prevedrebbe 
50 unità coprendo un territorio molto vasto. 
Parliamo di una scelta istituzionale importante, 
in un ambito giurisdizionale che rappresenta 
una zona cuscinetto attualmente presidiata da 
due commissariati confinanti. Il fatto di aprire 
in una realtà così emergente è un investimento 
fondamentale dal punto di vista della sicurezza, 
soprattutto nella stagione estiva. L’obiettivo 
può definirsi raggiunto. C’è stato qualche rinvio 
per motivi burocratici e logistici ma si può dire: 
Ladispoli avrà il suo commissariato dopo l’estate». 
L’inaugurazione era attesa già per il mese di 
maggio. Poi tra pandemia, lungaggini burocratiche 
e con il cambio al vertice del questore a Roma 
(Mario Della Cioppa al posto di Carmine Esposito), 
l’apertura è slittata e così anche l’approdo degli 
agenti. Sul fronte ladispolano già decine e decine 
di poliziotti avrebbero chiesto il trasferimento da 
Roma, Fiumicino e altre località del Lazio. Notizia 
che fa ben sperare anche la giunta comunale di 
Palazzo Falcone pronta ad offrire sin da subito 

la propria disponibilità stabilendo il trasferimento 
quasi immediato degli agenti della Polizia 
Municipale e dei membri della Protezione Civile 
dalla sede di via Vilnius, l’edificio ritenuto idoneo 
dal ministero per realizzare il commissariato 
al termine di diversi sopralluoghi. Un punto 
strategico comunque. L’iter era partito a dicembre 
del 2019 quando il Comitato nazionale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica, presieduto al Viminale 
dal ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, 
nella pianificazione dei presidi delle forze di 
polizia per l’anno 2020 aveva incluso Portuense, 
Castelverde e Ladispoli. «La struttura è stata 
messa a disposizione già dallo scorso giugno – 
ammette Alessandro Grando – e inoltre abbiamo 
già firmato il contratto di comodato gratuito con 
la prefettura di Roma. Chiediamo continuamente 
aggiornamenti per avere notizie sui tempi. Si tratta 
di un cambiamento epocale per Ladispoli che si 
è sempre battuta per il commissariato attraverso 
mozioni nelle sedi istituzionali, petizioni popolari 
e richieste ufficiali agli enti preposti. È un grande 
risultato per la città e a breve contiamo pure 
di inaugurare la nuova caserma dell’Arma dei 
carabinieri. Non manca tanto affinchè vengano 
firmati i contratti di affitto con la prefettura». Per 
prassi il dirigente del commissariato dovrebbe 
occuparsi dell’ordine pubblico ma anche delle 
questioni amministrative legate a passaporti, armi 
e licenze per gli esercizi di scommesse. 
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ESTATE 2021: NUOVA ORDINANZA SINDACALE. MA LE RISPOSTE
SULLA NON POTABILITÀ DELL’ACQUA DEL 2020 QUANDO VERRANNO EMANATE?

A LADISPOLI

IL SILENZIO
SULL’ACQUA POTABILE 

Le Ordinanze sindacali nella Città di Ladispoli 
arrivano puntuali: “É consentito...è vietato...si 
informa che...”
Ma l’informazione attesa sull’acqua potabile, 
da parte del sindaco Grando o chi per lui, non 
è mai arrivata: chi è il responsabile dell’allaccio 
abusivo, indicato come causa dei coliformi 
presenti nell’acqua un anno fa?
Era giugno 2020 quando fu dichiarata la non 
potabilità dell’acqua a piazza delle Sirene e 
ancora non è stata fornita una spiegazione 
in merito. Le uniche notizie giunsero dalla 
responsabile della Asl Roma 4 che, casualmente, 
dopo di allora scelse il silenzio, adducendo la 
responsabilità della comunicazione al gestore 
dell’acqua. Che preferì il silenzio. Per esempio, 

è possibile dare un volto al responsabile 
dell’inquinamento dell’acqua e sapere quali 
azioni ha intrapreso l’amministrazione 
comunale nei suoi confronti? Se le ha prese. 
I cittadini l’estate scorsa hanno subito un danno 
economico e corso rischi per la salute. Per 
non parlare del danno morale, figlio della poca 
trasparenza, dell’essere esclusi dalle dinamiche 
cittadine. 
Torniamo a parlare di acqua potabile in 
occasione dell’Ordinanza emanata dal sindaco 
Grando in vigore dal 1° giugno al 30 settembre 
2021, che prevede “limitazioni per i seguenti 
usi extradomestici: irrigazione e annaffiatura di 
orti, giardini, prati, vasi e altre superfici a verde; 
riempimento di piscine, fontane e vasche; lavaggio 

di Barbara Pignataro
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di corti e piazzali; lavaggio di veicoli (eccetto 
impianti autorizzati); ogni altro uso improprio della 
risorsa, diverso da quello alimentare, domestico, 
per l’igiene- personale, per uso medicale. Per 
queste attività l’utilizzo dell’acqua potabile 
derivata dai pubblici acquedotti è consentito 
solo dalle ore 23:00 all’una del giorno 
successivo” L’Amministrazione comunale, con 
l’arrivo dell’estate e per evitare inutili sprechi che 
potrebbero comportare possibili disagi, invita i 
cittadini ad un uso razionale e corretto dell’acqua 
potabile, utilizzando un linguaggio che piace.  
Lo adottiamo per tornare a chiedere: è consentito 
ai cittadini conoscere chi, come e quando 
l’acqua, per cui invita alla massima attenzione 
nell’utilizzo oggi, in alcune zone di Ladispoli è 
stata dichiarata più volte non potabile l’estate 
2020? Le ultime voci sull’argomento risalgono 
a settembre 2020 quando l’attenzione si spostò 
sul piano politico/giudiziario. Con una nota social 
il sindaco Grando informava di aver ricevuto 
un rinvio a giudizio per la vicenda relativa alla 
potabilità dell’acqua di piazza delle Sirene e di 
via Don Milani, nella quale gli veniva contestato di 
aver “rifiutato un atto d’ufficio” e, specificamente, 
di non aver emesso un’ordinanza di non 
potabilità dell’acqua”. L’azione della procura 
avvenne a seguito della denuncia del consigliere 
d’opposizione Eugenio Trani. ”É quindi evidente 
che ci troviamo di fronte all’ennesimo episodio 
in cui la sinistra, quando non riesce a battere il 
proprio avversario politico sul campo, spera che 
sia la magistratura a rendergli tutto più semplice” 
- tuonò il sindaco a cui fece eco, (settembre 
2020) il Gruppo Indipendenti di Sinistra, che 
così riassumeva la vicenda: «In data 8 giugno 
la ASL invita formalmente Grando ad emettere 
un’ordinanza di sospensione della rete idrica 
nell’area di Largo delle Sirene per la presenza dei 
coliformi. In risposta il 9 giugno Grando dichiara: 
“Non si ritiene necessario procedere all’adozione 
dell’ordinanza di non potabilità”, dal momento 
che il controllo da parte di un laboratorio privato, 
contattato per l’occasione, non aveva rilevato 
contaminazioni. E qui uno potrebbe pure chiedersi, 
con una punta di malizia, perché diffidare della 
ASLRM4 che è fino a prova contraria l’Organismo 
istituzionale preposto al controllo delle acque e 
che non ammette pressapochismo? Organismo 
che non ha mollato la presa. Poi ci si è arresi 
all’evidenza, i coliformi non erano campati in aria 
quindi “per precauzione” stop ai rubinetti e invio 
delle autobotti finché non si è giunti alla fonte 
della contaminazione e cioè un allaccio abusivo”. 
E proprio sull’allaccio abusivo che si lamentano 
mancate ordinanze.



SURF, LEONARDO FIORAVANTI
A UN PASSO DA TOKYO 
Dolorante a un piede ha voluto ugualmente 
raggiungere El Salvador per le qualificazioni ai 
Giochi olimpici. Leonardo Fioravanti, campione 
italiano del surf e uomo di punta della nazionale, non 
si è tirato indietro, ha lottato come un leone e si è 
arreso soltanto al settimo round degli spareggi. Non 
andrà a Tokyo per un maledetto 0,17 ma fino alla fine 
è stato in lotta con i migliori al mondo per riuscire 
a strappare il tanto atteso pass per il Giappone. Il 
23enne di Cerveteri è stato l’unico tra gli azzurri ad 
arrivare all’ultimo atto. Peccato davvero per Leo 
insuperabile nel 2020 quando nel mare delle Hawaii 
si era assicurato l’ingresso nella top 34 della World 
Surf League battendo l’australiano Mikey Wright. 
Stato di forma super che gli era valso anche il quinto 
posto nella “Billabong Pipe Masters”. 
 

 
CALCIO, IL DERBY DELL’AURELIA
LO VINCE IL CERVETERI 
La stracittadina dell’orgoglio va al Cerveteri che di 
fronte al pubblico ritrovato ha battuto di misura il 
Ladispoli. Non c’era nulla in palio all’Enrico Galli. Solo 
il prestigio e la degna conclusione di un campionato 
faticoso, soprattutto dal punto di vista mentale. Alla 
fine i padroni di casa si sono imposti grazie ad una 
rete del difensore Silvagni nel secondo tempo. A fine 
gara il tecnico rossoblù Marco Scorsini ha salutato 
tutti: non sarà l’allenatore dell’Academy nella 
prossima stagione. Presidente, Sabrina Fioravanti, 
che ha annunciato tanti cambiamenti.  

di Emanuele Rossi



BOXE, PATRIZIO SANTINI
MANDA KO AGO ARTUKOVIC 
Due, tre colpi micidiali. Il suo avversario ha incassato 
non riuscendo neanche ad arrivare a 40 secondi e 
così Patrizio Santini, giovane pugile ladispolano della 
scuola Mario Massai, ha stravinto la sua seconda sfida 
tra i professionisti. Lo scorso marzo si era imposto 
ai punti contro il bulgaro Krasimir Vasilev. Un match 
decisamente più equilibrato. Stavolta lo sfidante Ago 
Artukovic, bosniaco, non ha neanche sentito il gong 
della prima ripresa. Santini detto “The Prince” ha 20 
anni e un futuro roseo davanti. Molto più determinato 
l’altra sera rispetto a due mesi fa. L’incontro valido 
per un torneo interregionale tra Lazio e Umbria e 
promosso da Fabio Filippini e Walter Brucioni, si è 
tenuto a Ladispoli nella palestra “The Black Sheep”. 
 
PATTINAGGIO, LA DEBBY ROLLER
NON SI FERMA PIÙ 
Agli internazionali d’Italia Open di L’Aquila gli atleti 
guidati da Andrea Farris non hanno tradito le attese. 
I primi due ori sono arrivati dagli scatenati Francesco 
Marchetti e Elisa Folli nei 300 metri sprint. Entrambi 
si erano laureati campioni iridati a Pescara. Folli 
concede il bis anche nei 3000 metri a punti e nella 
5000 a eliminazione e Marchetti nei 3000 metri su 
strada. Simone Piccoli terzo assoluto nella 2000 a 
punti. Princigalli è la più forte di tutte nei 50 metri. 
È terza Cristina Pilli. Princigalli è oro anche nella 
cinque giri mentre Leonardo Tatulli è bronzo. Novella 
Cozzolino argento nei 50 metri.

VOLLEY, LA CIVITALAD VOLA IN SERIE B1 
Stagione magnifica per CivitaLadispoli. Con il 
doppio 3-0 nella finale contro la United Pomezia, la 
formazione guidata dall’allenatore Pietro Grechi ha 
conquistato la promozione in Serie B1. Un traguardo 
meritato per le ragazze che hanno saputo esprimere 
un'organizzazione quasi perfetta nell'arco dell'intera 
annata sportiva. Poi i grandi festeggiamenti per un 
salto di categoria ancora più bello nell’anno della 
pandemia.  
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di Graziarosa Villani

ALL’INCANTO NEL 2018 LA COLLEZIONE DI LILLIO RUSPOLI.
A SETTEMBRE 2020 VENDUTO A LONDRA UN BUCCHERO PIANGENTE

RINVENUTO NELLA TOMBA REGOLINI-GALASSI

CULTURA ETRUSCA ALL’ASTA

E’ stata venduta dalla casa d’aste Bertolami Fine Art 
la ricca collezione di Don Sforza Ruspoli, detto “Lillio”, 
principe di Cerveteri, Un “tesoro” da 384 reperti 
archeologici autenticati dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. Schedata da Laura Ambrosini della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Etruria 
Meridionale. La collezione andata all’incanto proviene 
da contesti funerari databili tra VII e IV secolo a. C. 
accanto a reperti di età ellenistica e tardo ellenistica. 
Considerate importanti due anfore in stile white on 
red prodotte dalla Bottega dell’Urna Calabresi datate 
650-625 a.C. e sei pithoi in impasto rosso, decorati 
in tipico stile ceretano e databili tra la fine del VII e la 
fine del VI secolo a. C.. Interessante testimonianza 
epigrafica del fenomeno di progressiva latinizzazione 
del territorio ceretano è fornito da tre cippi a 
colonnette iscritti e già editi da Mauro Cristofani. La 
collezione presenta poi pochi manufatti che indicano 
una diversa area di produzione come un cratere 
apulo a figure rosse attribuito all'Atelier del Pittore 
di Bari, databile al 350 - 330 a.C., e la ceramica 
proveniente da Atene. Fra i materiali attici emerge 
una kylix frammentaria decorata a figure rosse 
attribuibile all'Atelier del Pittore Meidias e databile al 
410-400 a.C. La collezione è andata all’asta come 
lotto unico numerato 57 nella vendita all’incanto 
di giugno 2018. Ignoto ai più il compratore come il 
prezzo pagato.  La stessa casa d’aste ha venduto 

anche altri pezzi di notevole pregio di provenienza 
ceretane. Tra questi compare un bucchero etrusco 
piangente, datato tra il 650 - 630 a.C. di 7,6 
centimetri di altezza. “Quando nel 1836 fu scoperta 
la tomba Regolini-Galassi - considerata dagli addetti 
i lavori una delle principali testimonianze del periodo 
orientalizzante in Etruria - all'interno furono rinvenute 
trentatré statuette in argilla bucchero, tutte prive di 
piedi per poter essere inserite nel terreno e disposte 
lungo i tre lati del letto di bronzo nell’anticamera. 
Rappresentano figure femminili in varie pose, quasi 
a mimare una sequenza di movimenti nei gesti 
rituali del lutto che si sarebbero verificati durante 
l'esibizione del corpo prima del trasporto alla tomba. 
Nel primo gruppo, entrambe le mani sono tenute 
sotto il mento, nel secondo gruppo la mano sinistra 
è tenuta sotto il mento e l'altra sull'addome, nel terzo 
gruppo la posizione è invertita, nel quarto gruppo 
una mano poggia sulla guancia destra, mentre l'altra 
è distesa verso la parte inferiore dell'addome. Le 
figure indossano tutte una lunga tunica decorata 
con motivi geometrici e trattenuta da una cintura. I 
lunghi capelli sono arricciati sulla testa e portati in 
trecce lungo la schiena fino alle gambe”. La proprietà 
è stata attribuita a “un gentiluomo”. Il reperto è stato 
- riporta la scheda dell’asta effettuata a Londra il 22 
settembre 2020 - “acquisita sul mercato dell’arte 
europeo tra gli anni Sessanta e Ottanta”.





ROMA: VILLA FARNESINA
Uno storico edificio di Roma, che si trova nel rione 
di Trastevere (via della Lungara), è il simbolo dell’arte 
e dell’architettura rinascimentale del Cinquecento: la 
meravigliosa Villa Farnesina. Nel lontano 1506 uno 
dei più importanti Mecenati del tempo, Agostino Chigi 
da Siena, ordina la costruzione di una villa sulla riva 
destra del Tevere, affidando i progetti al giovanissimo 
architetto Baldassarre Peruzzi, per celebrare la sua 
ricchezza e l’importanza del suo ruolo di Mecenate. 
La pianta risulta a forma di ferro di cavallo, fra le 
due ali del quale è posizionato il giardino in cui si 
svolgevano gli spettacoli cui assistevano i festanti 
ospiti di Agostino.
Grazie ai numerosi restauri sono riemersi i bellissimi 
affreschi che aveva realizzato il Petruzzi, dando 
un tocco di eleganza alla Villa insieme con i fregi 
che si sviluppano lungo il cornicione. Tuttavia, la 
bellezza esterna è solo preambolo di ciò che si 
andrà a visitare all’interno: l’ambiente al piano terra 
ci introduce alla Loggia di Amore e Psiche, opera 
di Raffaello il quale si accosta, in questa sua opera, 
ad un approccio profano, molto criticato al tempo. 
Un’opera ricca di festoni di fiori e frutta, una natura 
che voleva essere un continuum dei sontuosi giardini, 
affrescati da Giovanni da Udine. In questo intreccio 
di vegetazione viene raccontata la storia di Psiche. 
In seguito, è possibile passare alla Loggia di Galatea, 
progettata da Baldassarre Peruzzi, affrescata da 
Raffaello e Sebastiano Del Piombo, il quale si dedica 

alla realizzazione di soggetti mitici derivanti da “Le 
Metamorfosi” (di Ovidio). Successivamente, troviamo 
la Sala del Fregio, realizzata sempre dal Peruzzi, in 
cui troviamo le storie delle fatiche di Ercole e altri 
episodi di derivazione mitologica (come quello di 
Orfeo ed Euridice). Al primo piano si trova la Sala 
delle Prospettive, in cui troviamo paesaggi cittadini e 
rurali, oltre agli dèi pagani (Diana, Mercurio e Giove) e 
altre scene fiabesche. Sono perfino presenti dei segni 
lasciati dai Lanzichenecchi, nel 1527, che occuparono 
la Villa durante il Sacco di Roma. Meravigliosa è 
la dinamica e avvolgente Stanza delle Nozze di 
Alessandro Magno e Rossane, dedicata all’amata di 
Agostino, Francesca, decorata da Giovanni Antonio 
Bazzi (detto il Sodoma), nel quale viene suggerito il 
parallelismo con la tormentata storia d’amore tra 
l’ambizioso Mecenate e l’invidiata Ordeaschi. Oggi 
proprietà dello Stato italiano (dal 1927), come sede 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei, nel 1580 la Villa 
Farnesina viene acquistata dal Cardinale Alessandro 
Farnese, da cui viene il nome di Farnesina (per 
distinguerla dal Palazzo Farnese), in seguito lasciata in 
stato di abbandono; nel 1714 è proprietà dei Borbone 
di Napoli. Insomma, la Villa Farnesina ha una storia 
travagliata alle spalle, tuttavia ci troviamo di fronte a 
un gioiello del Rinascimento: prodotto dell’unione fra 
l’originale ed eccentrica personalità di Agostino Chigi 
e la maestria e ingegno inimitabili dei migliori artisti 
dell’epoca.

di Flavia De Michetti
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IL CALENDARIO ESTIVO
PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI

CASE RURALI E SPARSE - ZONA 1
I Terzi, Casetta Mattei, Borgo San Martino, 
Procoio, Ponte Coperto, Croce Bianca, S. Paolo, 
Ceri (Escluso Borgo) 
LUNEDÌ - VETRO E NON RICICLABILE, 
MERCOLEDÌ - PLASTICA
VENERDÌ - CARTA

CASE RURALI E SPARSE - ZONA 2
Furbara, Due Casette, Zambra, Centocorvi, Pian 
Della Carlotta, Gricciano, Podere Augusto

DOMENICA - VETRO E NON RICICLABILE
MARTEDÌ - PLASTICA
GIOVEDÌ - CARTA

Nei restanti giorni non si deve esporre alcun mastello.

GIORNI DI ESPOSIZIONE DEI CALENDARI INVARIATI



DOG TREKKING
CASCATE DI CERVETERI

ESCURSIONE LUNGO
LE CINQUE CASCATE DI CERVETERI
DOMENICA 13 GIUGNO 2021. 

APPUNTAMENTO H. 9.00
AL PARCHEGGIO
DEL CIMITERO DI CERVETERI 

Durata: 6 ore compreso il pranzo
Difficoltà : facile/media
Lunghezza: 10 km circa
 
Gli eventi #DogOnTour sono per tutti i partecipanti 
un'opportunità divertente e di crescita e per 
i cani sono un ottimo modo per socializzare e 
per esplorare luoghi diversi dalla quotidianità 
cittadina alla scoperta di nuove esperienze, odori 
e attività da fare insieme.
Ecco un altro ambiente naturale da esplorare 
insieme al proprio cane per conoscerlo meglio e 
affinare la complicità con lui, imparando a viverlo 
in contesti e situazioni sempre diversi.
La presenza di più cani consente di conoscere 
nuovi lati dei nostri cani che, al di fuori del centro 
cinofilo o dell'area cani, hanno la possibilità, in 
spazi ampi e contesti naturali, di interagire tra 
loro in modo più equilibrato ed esprimere al 
meglio loro stessi.
Per una migliore gestione dell'escursione il 
numero massimo dei partecipanti è limitato a 10.
Non sono ammessi cani con aggressività intra o 
interspecifica. 
Pranzo: al sacco
Attrezzatura consigliata: zaino da giornata; 
scarponcini obbligatori da trekking; borraccia 
d'acqua; giacca impermeabile; telo impermeabile; 
asciugamano per i cani; guinzaglio lungo (no flexi) 
Costo di partecipazione: 
due persone e un cane 20,00 € (secondo cane 
10,00 €)
Ogni persona aggiuntiva 5,00 €
Per info e prenotazioni:
info@liberamentedogcamp.it- 328 4638229
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CERVETERI 1971- UN PUGNO DA CICLOPE COLPÌ RIPETUTAMENTE L’EDIFICIO 
SCOLASTICO MANDANDOLO AL TAPPETO

AL POSTO DELLA SCUOLA IL VUOTO

I luoghi, dal punto di vista antropologico, sono gli 
spazi in cui si possono riconoscere i legami sociali 
e la storia della comunità che vi abita. Sono spazi, 
non necessariamente grandi, che gli uomini hanno 
strutturato nel corso del tempo così come le piazze, 
i mercati, i tabernacoli delle nostre campagne, 
chiamati semplicemente Madonnelle, attorniati 
da rose ad indicare luogo votivo per un miracolo 
avvenuto ed al contempo indicazione stradale, come 
le fonti che sgorgano da dirupi in cui i nonni dei nonni 
abbeveravano animali o mitigavano l’arsura estiva. 
Sono dunque i caratteri identitari che costituiscono 
“il valore di un luogo” proprio perché ci si riconosce al 
suo interno, si ha una storia comune o ci si richiama 
ad essa. E quale altro luogo, oltre la Chiesa, è più 
simbolico per una comunità della Scuola? Eppure, 
nonostante ciò, a Cerveteri siamo riusciti addirittura 
ad abbatterlo questo simbolo lasciando al suo posto 
il non luogo per eccellenza: il vuoto.
Ripercorrere brevemente, questo inglorioso 
avvenimento potrebbe, ed il condizionale è 
d’obbligo, far sì che non si abbiano più a ripetere tali 
nefandezze. La Scuola, così come per consuetudine 

veniva identificata, era piazzata a conclusione della 
salita dei giardini, era il primo e più imponente 
edificio pubblico che ci si trovava davanti prima di 
accedere al Paese antico.
Ebbe inizio nell’Autunno dell’anno 1914 con dei 
costi e dei tempi di realizzo doppi rispetto a quelli 
programmati. Ci si mise anche la tragedia della 
guerra che costrinse le maestranze a riporre la 
cazzuola ed ad imbracciare il fucile.
Il progetto del nuovo edificio scolastico era ben 
studiato: aule spaziose e piene di luce grazie alle 
tante finestre, lunghi ed ampi corridoi.
Due scale per accedere ai piani superiori e agli 
appartamenti per il corpo insegnante posti all’ultimo 
piano, ne facevano un edificio scolastico degno di 
una grande città, in un paese di appena quattrocento 
famiglie. Ma come spesso accade nelle grandi opere 
pubbliche il diavolo ci infilò la coda, lasciando che 
si agitasse così come avviene per le code mozzate 
di lucertole. In una relazione, commissionata dal 
Comune stesso nel 1927, vennero evidenziate le 
serie problematiche che affliggevano il complesso 
scolastico. Si legge nella nota: “poco dopo il 



collaudo e la consegna, si cominciarono a notare 
una quantità di lesioni in varie parti del medesimo 
che poco alla volta furono visibili in tutto il corpo 
dell’edificio. La gravità ed il rischio di stabilità furono 
presto evidenti alle autorità. Il cedimento strutturale 
era dovuto al fatto che una parte dell’edificio, quello 
rivolto verso il Cimitero, poggiava su banco di tufo, 
l’altro su terriccio di riporto che era servito a colmare 
il fosso di difesa che proteggeva le mura castellane”. 
Una cosa ovvia per chi avesse voluto vedere e non 
tapparsi gli occhi nell’illusione, tutta umana, che la 
natura possa essere sottomessa senza danno alcuno 
o postuma vendetta. Ancora oggi è possibile notare 
la differenza sostanziale tra le quattro splendide 
magnolie dirimpetto al bar Etrusco comprovanti 
la nota della Commissione. La spesa preventivata 
per l’esecuzione dei lavori per l’indispensabile 
consolidamento compreso il ripristino degli stucchi 
della facciata, fu di lire 23.572,30. Il relatore 
concludeva: “Data la delicatezza e la piccola mole del 
lavoro, io sarei di parere che esso anziché formare 
oggetto di asta pubblica o privata, venisse affidato 
ad impresa di fiducia, sia dell’Amm. Comunale di 
Cerveteri, sia della direzione del lavoro, e ciò non 
solo per evitare lungaggini burocratiche, ma anche 
per essere sicuri della persona alla quale si affida”.
Per alcuni decenni l’edificio fu di educazione a 
generazioni di cervetrani. Più o meno tutte le 
manifestazioni sociali avevano l’edificio scolastico 
come precipuo riferimento: cassaforte di ricordi per 
l’intera comunità, vivo pur non presente. Lo spazio 
sottostante, utilizzato come refettorio, fu, in seguito, 
teatro di raccolta di ancor sanguinanti cinghiali 
uncinati e squartati equamente. Era anche luogo 
di giochi d’azzardo per i più irrequieti ragazzini, 
i ripetenti, che utilizzavano le scale per giocare 
a soldi. Nel periodo delle vacanze estive tutto il 
piano a terra viveva di giovanile spensieratezza, 
ostello per poliziotti e finanzieri, ottimizzandone 
l’uso. Finché un giorno di settembre, a causa di 
alcuni calcinacci precipitati nello scalone di sinistra 
dell’edificio scolastico, da tempo puntellato con 
lunghe travi di castagno, la paura prevalse sulla 
razionalità, la politica sull’interesse pubblico. Con 
l’inizio dell’estate del 1971 una gru, alzando a fatica 
una ciclopica   palla   di   ferro   incatenata, colpì   a   
morte la Scuola: Amministratori senz’anima avevano 
deciso, non di sistemare definitivamente quello 
storico e simbolico edificio, ma di abbatterlo.
Un’immensa nuvola di polvere coprì gli increduli ed 
attoniti spettatori ed il vuoto si impossessò del tutto.
Se le colpe dei padri ricadono sui figli, confidiamo in 
un Dio clemente o, perlomeno, distratto.



DA TEMPO NELLA CITTÀ LACUSTRE IL CANDIDATO DELLA MELONI A ROMA
ENRICO MICHETTI HA TROVATO TERRENO FERTILE

BRACCIANO FEUDO DI FRATELLI D’ITALIA

Chi governa e ha governato davvero a Bracciano? 
Si risponderà Armando Tondinelli. E’ lui il sindaco 
dal giugno del 2016.  Una amministrazione 
caratterizzata da un balletto di assessori (Bonura, 
Osimo e Bentivoglio che lasciano tutti per presunti 
motivi personali), da defenestrazioni quali quelle 
del già vicesindaco Gianfranco Rinaldi e di Elena 
Felluca e da nuovi patti quali quello di acciaio 
con l’ex concorrente alle comunali del 2016 
Luca Testini oggi vicesindaco e assessore con 
delega al Turismo. Nel tempo l’amministrazione 
comunale si è caratterizzata politicamente ed 
oggi sindaco e vicesindaco vanno fieri – dopo 
essersi presentati all’elettorato con la casacca del 
civismo – di appartenere alla compagine di Fratelli 
d’Itali di quella Giorgia Meloni a capo dell’unico 
partito di opposizione al Governo di Mario Draghi.  
La stretta relazione con il partito della Meloni 
che ormai data qualche anno ha condotto a 
Bracciano personaggi fidati a Meloni tanto è che 
Enrico Michetti, l’avvocato-professore-speaker 
radiofonico che la numero uno di Fratelli d’Italia 
vorrebbe come candidato sindaco di Roma, a 
Bracciano è attivo già da tempo riscuotendo 
somme importanti per consulenze, parcelle 

di difesa ed altro. Tra le prime si annovera un 
incarico per l’importo di circa 12mila euro circa 
affidato a Michetti con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 32 del 28 settembre 2017 per 
“consulenza legale in materia di accordi pubblico 
privato ex art 11 Legge 241/90 e Servizio Idrico 
Integrato”.  Segue la delibera di Giunta comunale 
n.250 del 4.10.2019 per un importo di 39.650 per 
la promozione dell’attività turistica. Questa volta 
Michetti compare in veste di autore della emittente 
RadioRadio. Enrico Michetti difende inoltre il 
Comune di Bracciano nel procedimento avviato 
dal giornalista gia incaricato dell’ufficio stampa, 
a seguito di un avviso ex legge 150/2000, e poi 
revocato ad inizio 2019. L’uomo della Meloni che 
vanta un curriculum di oltre 20 pagine specie nel 
settore del diritto amministrativo a Bracciano ha 
trovato un terreno fertile per i suoi numerosi servizi 
percependo somme importanti a vario titolo. Lo 
stretto rapporto tra Michetti e Fratelli d’Italia è 
testimoniato dalla insistenza con la quale Giorgia 
Meloni vorrebbe imporre il suo candidato agli 
alleati di centrodestra Salvini e Berlusconi. Così a 
Bracciano chi ha governato davvero Tondinelli o 
la Meloni per il tramite dei suoi uomini? 

di Graziarosa Villani
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PROGETTO LAGO SICURO
Lago Sicuro a Bracciano anche per la stagione 
balneare 2021. Disposto dal Comune di Bracciano 
un contributo di mille euro in sostegno del progetto 
del Dipartimento Nazionale Emergenza Mare – 
DNEM che da anni svolge il progetto sul lago. Si 
tratta di un servizio di soccorso per i bagnanti nei 
fini settimana attivo dal 5 giugno al 12 settembre 
2021 con l’impiego di un mezzo nautico e in 
coordinamento con la Centrale Operativa dei 
Carabinieri. Nelle passate stagioni il servizio si 
è rilevato prezioso portando al salvataggio di 
numerose persone tra bagnanti finiti a largo sul 
proprio materassino, catamarani scuffiati ed altro. Il 
Progetto Lago Sicuro prevede inoltre una costante 
opera di sensibilizzazione sulle corrette regole da 
tenere in acqua e in navigazione sul lago.  

APPROVATI LAVORI MANUTENZIONE
DI VIA BASSANO DI SUTRI
Anche via Bassano di Sutri, al margine del 
territori di Bracciano, verrà sottoposta a lavori 
di manutenzione straordinaria e di ripristino del 
manto stradale. Ad effettuarli sarà la ditta Schiavi 
srl di Fiumicino che è stata l’unica partecipante 
tra quelle invitate alla gara per un importo di 
47.020,38 euro oltre oneri di sicurezza per 2.151 
euro e IVA- Il costo complessivo del progetto 
sarà di 59.526,52 euro.

CONCORSO “LO SPAVENTAPASSERI
PIÙ ORIGINALE”
L’Associazione Culturale Sabate organizza per il 
4 luglio ad Anguillara nell’ambito del calendario 
Giorniverdi - Vivi i Parchi del Lazio il Concorso 
“Lo spaventapasseri più originale”. Si tratta di un 
concorso dedicato al fantoccio che da sempre 
scaccia dai campi gli stormi di uccelli che tornano 
dopo la migrazione e minacciano il frutto del duro 
lavoro del contadino. Un personaggio “amico” 
dell’agricoltore che campeggia nel podere e fa 
mostra di tutta la sua bruttezza così da scongiurare 
l’attacco dei volatili. Una tradizione contadina 
tuttora valida in cui si rinnova anche l’estro del 
contadino che si dedica alla costruzione dell’uomo 
di legni e di stracci. Si può partecipare come singoli 
ed associazioni realizzando anche in loco, con 
propri materiali o con quelli messi a disposizione 
dall’associazione, un proprio spaventapasseri 
che sarà esposto lungo un percorso nel centro 
storico di Anguillara. Ogni spaventapasseri 
realizzato vedrà abbinato a una scheda realizzata 
a cura del Parco sulle specie di uccelli presenti 
nell’area protetta. Una giuria composta da artisti a 
giudizio insindacabile assegnerà un primo premio 
consistente in un buono pranzo per due persone 
in un ristorante locale. Appuntamento: ore 10 in 
piazza del Comune. Partecipazione gratuita .



ARRIVA AL CINEMA “ESTATE ‘85” IL FILM DI FRANÇOIS OZON,
PREMIATO ALLA FESTA DEL CINEMA DI ROMA

IL SOGNO DI UN’ESTATE

Le storie d’amore fra adolescenti hanno un fascino 
particolare e François Ozon, l’enfant terrible del 
nuovo cinema francese, racconta quella di Alexis 
e David, tratta dal romanzo di Aidam Chambers 
“Danza sulla mia tomba”. Lo aveva letto a 17 
anni e già allora si era proposto di farne un film. 
E così, quando è arrivato il momento giusto, più 
di trent’anni dopo, l’ha realizzato rimanendo 
sostanzialmente fedele al romanzo, però trasferisce 
la storia in Francia e lo ambienta nel periodo in 
cui aveva letto il libro per la prima volta. Siamo 
nell’estate del 1985. Il sedicenne Alexis, afflitto 
da pensieri di morte, è eroicamente salvato dal 
diciottenne David mentre si trova in vacanza sulle 
coste della Normandia. Alexis ha appena incontrato 
l’amico dei suoi sogni. È il film che avrei desiderato 
vedere quando ero ancora un ragazzo, ma nei 
film degli anni ’80 le storie che parlano di amori 
omosessuali vengono presentate con toni molto 
cupi e dolorosi, anche prima dell’arrivo dell’Aids, 
spiega il regista. Ozon però ha voluto fare un film 
sull’amore universale e non su quello “diverso”. La 
storia fra i due ragazzi è ripresa in modo classico 
e per raccontarla con il sapore della sua gioventù 
il regista è tornato a usare la pellicola Super 16 – il 
formato dei suoi primi cortometraggi – molto meno 
piatta del digitale. Nel libro di Chambers la famiglia 
è ebrea e Ozon ha mantenuto anche questa scelta 
perché, afferma, mi piace che questa differenza 
non costituisca un problema, proprio come l’essere 

gay, è semplicemente un elemento della narrazione 
come gli altri. Alexis è interpretato da Félix Lefebvre 
che si è dimostrato subito l’attore ideale per il 
personaggio, con il suo viso tondeggiante, il suo 
sorriso un po’ infantile, mentre per vestire i panni 
di David è stato scelto Benjamin Voisin perché, 
anche se la sua compressione fisica non era la 
più indicata, ha saputo rendere perfettamente il 
senso di supremazia fisica che richiedeva il ruolo, 
quasi un guerriero che sa sconfiggere la morte. 
L’amore è travolgente, pieno di energia, quella 
degli adolescenti. Ma l’avventura di quell’estate del 
1985 si chiuderà con una danza sulla tomba, un 
patto tra amici che è quasi un antico rituale pagano 
per propiziare il “passaggio”. La danza di morte, 
spiega Aidam Chambers – ormai alla soglia dei 
novant’anni – è stata ripresa da un fatto di cronaca 
pubblicato nel 1966 da “The Guardian”, anche se 
la storia contiene alcuni episodi autobiografici. È 
proprio l’atto di raccontare le storie della nostra 
esperienza che ci rende chi e che cosa siamo 
e ci cambia, e questo concetto, che è il cuore 
del romanzo, è anche il cuore del film, afferma 
Chambers. Dopo trentotto anni di attesa, François 
mi ha dato quello che desideravo. Il risultato, dice, 
è un bel film – secondo me uno dei suoi migliori – 
per il quale è davvero valsa la pena attendere. Alla 
scorsa Festa del cinema di Roma “Estate ‘85” ha 
vinto l’ambito premio del pubblico. La pellicola in 
Italia è distribuita da Academy Two.

di Barbara Civinini
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LA NEVE NEL DESERTO È UNA REALTÀ IMPOSSIBILE,
INVECE ACCADE IN UN LUOGO SPECIALE COME IL MEDIO ORIENTE

“DESERTO BIANCO” DI GIAN STEFANO SPOTO

Deserto Bianco è il libro pubblicato nel 2021 
dell’autore Gian Stefano Spoto. L’opera racconta 
le storie di vita di gente comune conosciuta da 
Spoto durante i 2 anni vissuti in Israele come 
corrispondente per la Rai nel 2014 allo scoppio 
del conflitto nella Striscia di Gaza. Non si tratta di 
un libro di storia, ma una raccolta di storie di vita 
dove povertà e ricchezza, progresso e tradizioni 
millenarie, impossibili da sradicare, si intrecciano 
e commuovono. Nessuna presa di posizione bensì 
una lettura che vuol essere spunto di riflessione, 
che nasce da alcuni incontri dello scrittore avvenuti 
lungo il cammino in “una Terra contesa dove ognuno 
ha i suoi motivi per sentirla propria e considerare 
gli altri invasori, nonostante questo ci sono tanti 
elementi in comune tra chi vive al di qua e chi al 
di là del muro, nonostante la geopolitica li porti ad 
odiarsi tra loro”. 

Gian Stefano Spoto inizia a scrivere partendo dalla 
nevicata del 14 che imbiancò il deserto regalando 
una tregua quantomeno emotiva agli abitanti, 
coglie il contrasto tra l'’austerità che caratterizza il 
giovane popolo ortodosso con la voglia di giocare 
tipica dei bambini. Sottolinea come insieme alle 
limitazioni imposte, ai razzi lanciati, nelle macerie 
convive la fede, la voglia di correre, di amare, di 
sognare un futuro. 
Può nevicare nel deserto? Assolutamente sì.  
Gian Stefano Spoto, bolognese, classe 1952, è 
un giornalista di costume. Inizia a lavorare per la 
carta stampata nel 1981 e nel 1988 entra in Rai 
divenendo inviato speciale, capo della cronaca al 
Tg2, dirigente di Raiuno, vicedirettore di Raidue 
e poi di Rai Internazionale. Autore, ideatore e 
conduttore di diversi programmi fra cui Linea Verde 
Orizzonti e Futura City. 

Deserto Bianco di Gian Stefano Spoto a cura di Anna Marina Gualdesi - Graphofeel Edizioni

di Barbara Pignataro
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a Ariete
Elemento Fuoco
Questa settimana potrebbero 
esserci problemi economici:  
magari una situazione o un affare 
non andranno nel verso che più 
desiderate, ma state tranquilli 
perché presto avrete la possibilità 
di un riscatto. In amore ci saranno 
possibili incomprensioni.

b Toro
Elemento Terra
Un litigio con una persona a voi cara 
potrebbe portare ad isolarvi, farvi 
sentire sbagliati o inadatti al contesto 
in cui vi trovavate. Ma davvero una 
sola persona ha tutto questo potere? 
Se sapete che la vostra causa è 
davvero giusta, proseguitela.

c Gemelli
Elemento Aria
In questo periodo siete molto attivi 
nella vostra vita sociale, vi sentite 
parte fondamentale del gruppo a 
cui appartenete e lo siete davvero. 
In amore potreste scoprire nuovi 
aspetti positivi nel vostro, e se 
siete single è il momento di farsi 
avanti.

d Cancro
Elemento Acqua
Anche per i nostri amici del Cancro 
è un periodo fortunato in amore, 
che vi invita a dichiararvi presto 
alla persona che tanto desiderate. 
Invece per le coppie tutto andrà 
per il verso giusto, anche se in 
precedenza potevano esserci stati 
dei litigi.

e Leone
Elemento Fuoco
Questa è una settimana 
estremamente fortunata per voi: se 
dovete fare qualcosa di importante, 
soprattutto se vi riguarda 
direttamente, agite ora perché non 
vi capiterà un’altra occasione del 
genere. Sarà inoltre un periodo di 
armonia con il partner.

f Vergine
Elemento Terra
Vi sentite in particolar modo 
incentrati sul vostro benessere, e 
questo per ripagarvi degli sforzi che 
avete fatto fino ad ora. Questa estate 
sarà molto importante per voi, non 
solo per il riposo, ma anche grazie a 
delle nuove esperienze significative.

g Bilancia
Elemento Aria
State riprendendo i contatti con 
delle amicizie che in precedenza 
avevate poco approfondito, e avete 
scoperto che sono molto meglio di 
ciò che inizialmente credevate. In 
amore ci potrebbero essere delle 
piccole preoccupazioni, ma si 
risolveranno presto.

h Scorpione
Elemento Acqua
L’estate rappresenta per voi è un 
periodo di evasione. Il vostro vero 
desiderio è quello di non dovervi 
preoccupare per un po' del lavoro 
e le altre situazioni quotidiane, ma 
avere tempo di dedicarvi alle vostre 
vere passioni, e verrà esaudito 
presto.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Una recentissima storia d’amore 
vi sta rendendo molto felici. Vi 
meritavate davvero una situazione 
del genere, perciò godetene il 
più possibile. Ciò potrebbe però 
causare qualche problema con 
delle amicizie non troppo vere e 
gelose di cosa vi è successo.

l Capricorno
Elemento Terra
Non sarebbe difficile trovare in voi 
capricorno la voglia di viaggiare. 
Infatti con l'arrivo dell'estate Infatti 
vorreste fare nuove esperienze, 
evolvervi e visitare posti nuovi. 
appena sarà possibile vi consiglio di 
farlo, anche per riposarvi un po’.

k Acquario
Elemento Aria
In amore vi consiglio di dichiararvi 
al più presto, dato che molto 
probabilmente la persona a cui 
tenete molto ricambia i vostri 
sentimenti. Per le coppie sarà un 
periodo splendente vi renderà 
ancora più uniti rispetto a prima. A 
lavoro alti e bassi.

l Pesci
Elemento Acqua
Finalmente state lavorando con 
la vostra timidezza, e ciò sta 
funzionando. Avete iniziato in 
modo eccellente, ma ora è anche 
importante saper continuare in 
altrettanto modo, per far si che i 
risultati diventino proprio quelli che 
da tempo desiderate. 

P'astraSettimana dall'11 al 17 giugno

di Pamela Stracci 
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Cerveteri (Rm) 
Via Soprani Fratelli, 50
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L’APPUNTAMENTO CON LA FIERA DEI QUATTRO ZAMPE
È A BOLOGNA DAL 19 AL 20 GIUGNO. SEGUIRANNO NAPOLI, MILANO E VICENZA. 

PER ROMA LA DATA ANCORA NON È STATA FISSATA

Con la bella stagione torna a Bologna, al Parco 
Nord, la fiera dei quattro zampe per immergersi 
con il proprio animale da compagnia in un mondo 
di formazione, informazione, sport, bellezza, 
adozioni, rispetto, shopping, consapevolezza e 
intrattenimento educativo. Si tratta di un grande 
evento che coinvolge centri cinofili, veterinari, 
sportivi, allevatori, esperti di igiene, associazioni 
benefiche, stilisti e influencer. Tantissime le attività 
giocose e formative per conoscere le patologie 
più comuni e imparare a curarle, scoprire le 
leggi in materia pet, tenere il nostro animale 
sempre pulito, scegliere la dieta giusta, educare 
il proprio cane a vivere correttamente negli spazi 
pubblici e privati, conoscere le razze canine e 
feline, avvicinare il mondo animale ai bambini e 
molto altro. Quattrozampeinfiera è anche tanto 
divertimento, l’unica manifestazione italiana a cui 
si può partecipare con il proprio amico a tante 
gare in modo gratuito, rispettando le misure anti 

Covid. La fiera pet è articolata in sei sezioni, da 
quella dedicata all’Alimentazione in cui le aziende 
più rinomate del settore espongono i prodotti 
migliori per soddisfare il proprio amico a quattro 
zampe a quella Fashion dedicata agli accessori 
di bellezza e toelettatura, da quella dedicata ai 
Servizi e strutture alberghiere Pet Friendly, a quella 
dedicata alle Attività sportive. E, naturalmente, non 
possono mancare i servizi fotografici da copertina 
e i due padiglioni dedicati alle razze feline e canine 
per conoscerle più da vicino. In calendario sono 
già stati fissati i prossimi appuntamenti: Napoli 18 
e 19 settembre, Milano 2 e 3 ottobre, Vicenza 20 
e 21 novembre. Mentre per la quarta edizione di 
Roma l’appuntamento ancora non è stato fissato.  
Dunque, per gli appassionati dietro l’angolo 
ci sono due giorni di emozioni, divertimento, 
sensibilizzazione, shopping e protagonismo per 
ritrovare quella normalità che da troppo tempo è 
confinata all’angolo a causa della pandemia.
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Qual è il tumore della pelle più pericoloso? La 
risposta è facile, il melanoma maligno, forma 
meno comune del basalioma (il meno grave) e 

del carcinoma spinocellulare (spesso la neoplasia che 
si forma sopra un ustione o una cicatrice). Il melanoma 
ha una prognosi assai sfavorevole in caso di diffusione 
metastatica. Qual’ è l’incidenza?
Quali sono i fattori predisponenti? 
Ben 38.000 casi ogni anno con una mortalità poco più di 
un quinto (dati Usa 2002). Quello che è certo poi è che 
sia la carnagione molto chiara, la continua esposizione 
al sole ed un’anamnesi familiare (sindrome di displasia 
nevica in particolare) positiva per la malattia sono ritenuti 
i fattori predisponenti più importanti. Oltre alla familiarità 
anche un nevo (neo) congenito di grandi dimensioni è 
altrettanto pericoloso. Come prevenire il melanoma?
Il sole deve essere assolutamente vietato perché non sono 

efficaci le creme solari. Certamente qualcuno obietterà 
che stiamo trattando di un argomento prettamente 
specialistico dermatologico. Verissimo, ma la stragrande 
maggioranza dei pazienti affetti da nevi (nei cutanei) si 
rivolge, in prima battuta, al medico di famiglia. Ritengo 
pertanto doveroso, nei confronti dei lettori, affrontare 
l’argomento anche perché accertamenti, a tal riguardo, 
mi sono posti, a studio, migliaia e migliaia di volte 
(eccezionalmente mi capita anche “per strada”, mentre 
cammino … è ovvio che li invito a studio o ad andare da 
un dermatologo … non ho mica la lente d’ingrandimento 
né la lampadina). Il melanoma è una lesione solitamente 
pigmentata, prevalentemente di colore nero oppure 
marrone, anche se non vanno sottovalutate lesioni 
di colore diverso (sia blu che addirittura bianche). 
Quello che mi ha messo sempre in allarme (oltre alla 
già citata anamnesi) sono le dimensioni dell’affezione 

VISI PALLIDI ATTENTI AL SOLE
IL MELANOMA È LA FORMA DI TUMORE DELLA PELLE PIÙ PERICOLOSA

Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale



cutanea (superiore ai sei centimetri di diametro); 
sono la forma non tondeggianti bensì irregolare, 
asimmetrica; sono i bordi irregolari e un po’ 
rialzati. Altro basilare elemento di allerta è quello 
relativo al cambiamento di calore. Un nevo che 
diviene sempre più scuro, grande ed irregolare 
nella struttura è fortemente sospetto. La forma 
più comune è il melanoma che si diffonde in 
superficie (a diffusione superficiale), allargandosi 
in senso radicale. Vi è poi un efelide che, dopo una 
lenta crescita radicale, si trasforma in una forma 
invasiva. Trattasi della “lentigo maligna” quella 
che quel genio di Hutchinson chiamava “efelide 
maligna”. Attualmente è detta “melanoma su 
lentigo maligna”” che è più frequente nei pazienti 
anziani e nelle zone, come il viso, più esposte al 
sole. E’ vero che molto raramente il melanoma 
colpisce soggetti di carnagione scura. Fa però 
eccezione la “forma lentiginosa acrale” che 
colpisce zone del corpo ben precise: palme delle 
mani e piante dei piedi; mucose o giunzioni muco 
cutanee (ove la cute trapassa in mucosa come 
le labbra); talora anche sotto le unghie. Rispetto 
alla lentigo maligna il tumore cutaneo presenta un 
comportamento biologico ancora più aggressivo 
perché tende a diffondersi. La forma “nodulare” 
(grosso nodulo che cambia colore e si accresce 
con rapidità interessando presto i linfonodi). 
In tutti i casi dubbi è necessario chiedere una 
visita specialistica dermatologica. Ciò perché 
“la prognosi è certamente migliore nelle lesioni 
poco rilevate e senza evidenza di diffusione 
metastatica, peggiora con l’aumento dello 
spessore o in presenza di lesioni diffuse” (Harrison. 
Principi di Medicina Interna.2002), L’approccio 
migliore? E’ quello del riconoscimento precoce 
con conseguente escissione locale della malattia 
ancora localizzata. La sopravvivenza in questi 
casi è di circa 85% a cinque anni. Melanoma a 
parte, come dicevamo, è il basalioma la forma 
più comune di neoplasia cutanea. Solitamente si 
presenta come una papula perlacea, traslucida, 
liscia con bordi un po’ rilevanti che colpisce 
più spesso il viso. Anche in questo caso sia la 
carnagione chiara che l’esposizione frequente al 
sole restano i fattori predisponenti più importanti. 
Il basalioma può essere noduloulcerato (è il più 
frequente), superficiale (simile ad un eczema); 
“a forma di mora”, (come una placca ben 
irrorata); pigmentato (tanto da essere confuso 
con un melanoma); cheratosico (carcinoma 
basosquamoso). Al fine di evitare una diffusione 
locale anche nel basalioma la rimozione locale 
resta il trattamento migliore. Rare sono però le 
metastasi e l’esito fatale è un fatto straordinario. 
Ben altra cosa è il “terribile” melanoma. 



L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Sa
lu

te
 e

 B
en

es
se

re

42

ERITRITOLO:
UN’ALTERNATIVA ALLO ZUCCHERO

di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare

COS’È? È SICURO? È ADATTO AI DIABETICI?

L'eritritolo è uno zucchero che, grazie alle sue 
proprietà, sta suscitando sempre più entusiasmo.
Si tratta di un dolcificante naturale ipocalorico 
con un indice glicemico pressoché pari a zero, 
un indice insulinico bassissimo e un potere 
dolcificante maggiore dello zucchero.
L'eritritolo è un dolcificante appartenente alla 
categoria dei polioli (o polialcoli). In natura, si 
trova in alcuni alimenti, ad esempio nella frutta 
(uva, pere, meloni), nei funghi e nei cibi fermentati 
(come vino, birra e salsa di soia). A livello 
industriale, l'eritritolo viene ottenuto dall'amido 
di mais. Può essere segnalato in etichetta con la 
sigla E968. 
Praticamente l’eritritolo è privo di calorie (0,2 
kcal per grammo, contro le 4 dello zucchero); 
ha un impatto nullo o minimo sulla glicemia; è 
acariogeno (non causa la carie); è ben tollerato 
a livello gastrointestinale (alle comuni dosi di 
impiego, non dà effetto lassativo, come invece 
accade per altri polioli, come xilitolo, sorbitolo e 
maltitolo); è stabile al calore (adatto per la cottura 
e in forno).
L’eritritolo può essere utilizzato per conferire un 

sapore più dolce a cibi e bevande, ma anche 
ad alimenti dietetici. Inoltre, l'origine naturale 
dell'eritritolo tende a renderlo una scelta piuttosto 
gettonata in alternativa ai numerosi dolcificanti di 
sintesi. 
L'eritritolo può anche essere utilizzato in 
associazione alla stevia per migliorarne il sapore 
e smorzare il retrogusto di liquirizia, ma anche 
per apportare massa al preparato. 
Diversi studi hanno approfondito le proprietà 
dell’eritritolo. Uno di questi sottolinea come 
l'eritritolo agisca da potente antiossidante. 
Risultati simili hanno dimostrato effetti positivi 
sulla funzione vascolare. Gli effetti vascolari, 
unitamente all'azione positiva su peso corporeo 
e controllo glicemico, conferirebbero all'eritritolo 
un ruolo potenzialmente protettivo nei confronti 
delle malattie cardiovascolari. 
Sembra che l’eritirtolo non abbia alcun effetto 
su colesterolo, trigliceridi o altri biomarcatori. 
Gli studi, inoltre, dimostrano che l'eritritolo 
può aiutare coloro che sono in sovrappeso o 
che hanno il diabete o altri problemi legati alla 
sindrome metabolica. 



Studi sulla salute orale hanno rivelato che 
l'eritritolo può ridurre il peso della placca dentale, 
ridurre gli acidi della placca dentale, ridurre la 
conta di streptococchi mutans nella saliva e nella 
placca dentale e ridurre il rischio di carie dentaria. 
L'eritritolo è considerato un additivo sicuro, 
dopo che molti test specifici sulla sua tossicità, 
cancerogenicità e rischi riproduttivi sono risultati 
negativi. 
Esistono, tuttavia, voci in controtendenza, come 
quella del prof. Berrino che lo accomuna a tutti i 
“dolcificanti alternativi”. Secondo l’epidemiologo 
dell’Istituto dei Tumori di Milano non dobbiamo 
assumere né zucchero raffinato né dolcificanti 
naturali come la stevia.
Il nutrizionista e tecnologo alimentare Dario Vista 
considera almeno due aspetti negativi: il primo 
è che un abuso di queste molecole rischia di 
creare nell'organismo un'insulinoresistenza. Il 
secondo aspetto negativo riguarda invece il 
nostro microbiota: "Un abuso dei polialcoli può 
creare una disbiosi, un'alterazione della flora 
intestinale. E sappiamo bene oggi quanto il 
benessere del microbiota sia indispensabile per il 
benessere dell'intero organismo. Una tra le tante 
conseguenze può essere può essere un perenne 
stato di gonfiore addominale". 
In effetti l’obiettivo che ci dobbiamo porre è quello 
di ridurre la nostra soglia del dolce, a prescindere 
dal tipo di dolcificante. 
L’eritritolo è una manna dal cielo per i diabetici 
che vogliono assaporare un biscotto o un 
ciambellone senza rischiare picchi glicemici, ma 
comunque è una scorciatoia che, probabilmente, 
non può essere utilizzata quotidianamente. 
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Etimologicamente, adottare vuole dire 
“desiderare qualcosa o qualcuno” (ad+optare). 
Il termine “adottare”, quindi, può essere visto 

sia verso un figlio naturale e con il proprio DNA, sia 
nato da altri genitori, con il DNA di altri. Adottare 
un figlio vuol dire, quindi, fare in modo che quel 
figlio venga riconosciuto unico e che gli sia dato 
la possibilità di crescere in uno spazio fisico e 
mentale. Adottare un figlio, in altre parole, vuol dire 
dargli una identità. Quindi, qualsiasi coppia che 
progetti un figlio, adotta un figlio. La genitorialità è 
un processo in continua evoluzione in cui si vede la 
co-determinazione dell’adulto di riferimento con il 
bambino, in cui l’adulto si impegna a favorire il sano 
sviluppo pscio-fisico-sociale del bambino. La coppia 
genitoriale è la coppia che, ad un certo punto del 
suo ciclo vitale, decide di avere un figlio e si prepara 
ad accoglierlo. Tutte le coppie, generalmente, si 
preparano ad una genitorialità biologica, alcune, 
però, devono deviare verso una genitorialità 
adottiva che porta con sé vissuti diversi. Quando 
la coppia decide la via dell’adozione vuol dire che 
è diventata consapevole della sua incapacità di 
procreare biologicamente. Questo può provocare 
pensieri di inutilità (nella donna) o di mancanza 
di virilità (nell’uomo) con possibile conseguente 
responsabilizzazione dell’altro, sensi di colpa verso 
l’altro oppure vissuti di evitamento o di vuoto. È 
importante per la coppia, prima di iniziare il percorso 
dell’adozione, farsi aiutare per elaborare il lutto 
dell’infertilità al fine di adottare “il bambino” e non 
“un bambino”. L’adozione, quindi, diventa un atto di 
accoglienza e non un colmare un vuoto. L’adozione 
può essere vista come l’incontro di una coppia 
che non può generare biologicamente un figlio e 
un figlio che non ha avuto la possibilità di crescere 

con i propri genitori biologici. Un’adozione riuscita 
si verifica quando entrambi hanno superato i propri 
momenti luttuosi divenendo famiglia. Il percorso che 
porterà all’adozione è un percorso creativo in cui la 
coppia elabora la propria sterilità, rinegozia un nuovo 
progetto generativo condividendolo con famigliari ed 
amici. Il supporto psicologico serve anche quando il 
bambino è entrato nella nuova famiglia. Dal punto di 
vista della coppia, 1- viene fornito l’aiuto necessario 
per trasformarsi da coppia a triade, aiutandola a 
superare eventuali ma naturali crisi che potrebbero 
minare la sua stabilità (ogni coppia va in crisi con 
l’inserimento di un nuovo elemento); 2- aiuta la 
coppia ad elaborare le naturali ed evidenti differenze 
fisiche, culturali e sociali facendole diventare 
una risorsa nella famiglia; 3- aiuta i genitori a non 
mettersi in competizione con i genitori adottivi. Il 
percorso di sostegno psicologico è fondamentale 
anche per il bambino. Ricordiamoci che il bambino 
ha subito uno strappo dai suoi genitori o alla nascita 
o dopo i primi anni di vita. Molti studi evidenziano 
che il feto durante la gestazione percepisce gli umori 
della madre, si nutre di ciò di cui la madre si nutre 
a sua volta. Molti studi evidenziano che il neonato 
riconosce l’odore della madre e il suono della sua 
voce. La separazione perinatale o nei primi anni 
di vita è un vero e proprio strappo che il bambino, 
ovviamente, non si sa spiegare. Conosce solo la 
sensazione di strappo. Per il neonato quelli sono 
i suoi genitori, che siano effettivamente adeguati 
o no. Il supporto psicologico permette, quindi, al 
bambino di elaborare questo strappo inserendosi 
gradualmente nella nuova famiglia; lo aiuta a crearsi 
una nuova identità collegata, però, alla sua identità 
originale. Gli permette, inoltre, di creare legami di 
fiducia basilari per un sano interscambio famigliare.

L'ADOZIONE
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